


p
amore per qualsìasi
stessa.
Diventa sempre più piccola, la più
emarginata fra gli emarginati, gli
occhi si chiudono e scende silen
zioso il sonno sulle note di un ultì-
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ta lo sta col

erci e a farnearno dì più a con

e per

tele
toglie la linfa vitale, ogni stimolo,
ogni motivazione. Eppure i proble
mi prima sembravano avere solu
zioni. Ora Paola non sa se il suo è
un problema o una condanna, cin
ge di dormire quando la mamma,
la solita mamma, la chiama per li
pranzo, e chiusa a chiave nella sua
dolorosa apatia, tra le sue cose, ri
pensa con malinconia a quella don
na che aveva creduto di poterle do
nare tutto. Oh Illusa! Illusa e super-

Paola non può uscire da quel bara
tro; quando la mattina la luce, con
la sua inesorabile insistenza, la sve
glia e la obbliga ad un'altra gior
nata di ipocrisie e sconfìtte. Quei
maledettissimo corpo poi, che la
segue ovunque, che si stanca, che
richiede continue attenzioni, le im
pedisce anche di reagire. E poi per
cosa? Reagire per ottenere chi sa
quali e insperate gioie, e continua
re a vivere in un mondo impossibi
le.
Sulle gambe insicure Paola sta di
fronte a Paola, e davanti al!'orrore
che si riflette nello specchio impie
toso. Inchiodata da quella immagi
ne, in cui non si ritrova, sente il cuo
re battere di fastidiosa e terribile
angoscia, ne! viso, nelle indelebili
occhiaie, nello sguardo vuoto,
l'evolversi continuo di quello stato
larvale, scissione radicale di spiri-

Come polvere al vento si lascia fe
rire da ogni secondo, indifferente

cieca, priv,
perduta ormai la magia dei segreti
e delie confidenze, perduta la gioia
di dividere qualcosa, di innamorar-

cuore è tutto e solo suo, n

tutto si confonde in un ai

voci. Paola si chiede quando aveva
smesso di essere felice, perché ora
è brava a fingere sorrisi, non costa
nulla, fingere. E' solo che tutto è
diventato molto più pesante e tnuti-

ni passiE se guarda a

"Paola ha deciso che non mange
rà più. Non sa quando lo ha deci
so, né perché, sa solo che non man
gerà più. " E adesso dietro la porta,
dentro la sua camera, appoggia il
pallido volto al vetro della finestra,
lontana dai rumori e dai nauseanti
odori che provengono dalla cucina
in fermento per il solito e agghiac
ciante pranzo domenicale. Ma il
vetro, il vetro è cosi fresco sulla
pelle, cosi puro nella sua lucente
trasparenza, e inodore e incolore
che Paola non può non fare a meno
di sentirsi pesante. Ad ogni minimo

proprio corpo vivo, l'odore della
pelle, le unghie cresciute, le esigen
ze fisiologie he meccaniche e pun-

macigno che la legano a quel
l'aspra terra, senza gioia, senza
luce. Nel silenzio rombante di quel
le ore lente e appiccicose, solo un
desiderio, solo un pensiero: spari
re, sparire e sprofondare in un son
no insapore, liberata dalla stan
chezza e dai deboli passi che la gui
dano ogni giorno. Non e è mente da
guardare dalla finestra, gli occhi dì
Paola si perdono in quel grigiore
infinito, ferma e sola,
irraggiungibile dai raggi de! sole.

Cercare di dare rilievo
in qualche modo

il proprio nido. Un paraportassero...
Non c'è più niente.

Sarebbe stato meglio morire, ma

gari senza accorgersene, tra le tue

foto, nella mia stanza circondato dai

miei ricordi, che qui, tra estranei.

I giovani possono rifarsi una vita

nuova, ma non i vecchi.

Io ho già lottalo, ho già avuto la

mia parte di fatiche, adesso voglio

la mia casa che non c'è più, voglio

raggiungerla, rivoglio il risultato di

tutte le mie fatiche.

Vedo tanti come me, che si aggira

no tra le macerie cercando una

prova che qualcosa é esistito, che

so, un frammento di un ricordo.

Ma non c'è nulla, solo macerie e

donne che piangono.

Ed anch'io piango, le lacrime

conto, un tempo mi sarei

vergognato, ma non adesso, gli anni

mi scorrono davanti agli occhi, ma

niente é rimasto, già il ricordo si sta

offuscando e aspetto, aspetto la

morte vicino aciò che èrimasto della

mia casa in cui ho abitato per oltre

60 anni, aspetto e le lacrime scorro

no come gli anni mutili che si sono

succeduti l'uno dietro all'altro, anni

in cui ho lavorato, amato, sperato

ed ancora lavorato.

Per nulla.

Io aspetto...

ringraziarla della nascita dei due

bambini, quella per le nostre noz

ze d'argento e tutte le foto, quelle

del matrimonio, le uniche due che

ho dì papa e mamma e che tenevo

sul comodino, quelle dove c'è

Alessandro, l'unico nostro bambi

no vivo, a tutte le età, quando

piangeva tra le braccia della mia

Sara, quando sorrideva a Babbo

Natale...

Ce ne sono almeno un centinaio per

ogni anno, da quando era appena

nato, fino a quando si è diplomato,

e poi quelle dei nipotini che

sorridono e le tue, Sara...

Le tenevo tutte in camera e le vole

vo prendere, fi giuro, quando mi

hanno svegliato la mattina dopo la

prima scossa e mi hanno detto di

Le volevo prendere, cercavo di

spiegare loro che ormai sono tutta

la mia vita, che mi rimangono solo

quelle, ma loro continuavano adire

- Presto, presto! - e mi hanno

portato via, all'aperto e non mi

hanno permesso di ornare a pren

derle, non mi hanno ascoltato.

Ed adesso che la seconda scossa

ha dtstrutto tutto, le foto sono da

qualche parte tra ì mattoni, come

le tue collane che volevo regalare

ad Alessandro ed a sua moglie,

perché ti ricordassero e le

che ha già una moglie e due bellis

simi bambini, un maschio ed una

aiuto, sul bar che avevo costruito

con tanta fatica sin da giovane.

Mi dispiace, Alessandro, mi dispia

ce, ti avevo promesso il bar, la casa,

è per te che avevo costruito tutto

questo, ma non c'è più niente qui.

E poi i gioielli della mia Sara, un

gioiello per ogni anno che compie

va accanto a me, la collana per

a lavechen

Ecco, tutto è distmtto.

La mia vita è sepolta lì, tra quei

mattoni, tutto ciò che sono, che ho

sempre pensato di essere, è crolla

to, è laggiù, da qualche parte, ma

non esìste più.

Pochi minuti, una scossa.

E il terremoto in pochi turimi ha

distrutto tutto ciò che per me ave

va importanza tutti i miei ricordi

nato, doventi sono sposato, dove è

nato il mio bambino, morto, ed

anche il secondo.

La casa che per prima ha senno il

pianto di mio figlio, quella in cui

mia moglie è morta un giorno, nel

sonno, dove anch'io speravo di

morire per raggiungerla.

Avevo già scritto il testamento:

lascio la mia casa con tutto ciò che

contiene a mio figlio, che non è

TERREMOTO

sciti a conseguire per vie politiche.
E il massacro si abbatte più forte su
donne e bambini, quasi a voler dimo
strare la volontà di annientare un po
polo dalle sue radici al suo futuro.
Nella cultura algerina, infatti, come ci
spiega la professoressa Benzerouda, la
figura femminile ha un ruolo premi
nente sia nell'ambito familiare che
nella vita pubblica, dato che le donne
costituiscono la stragrande maggioran
za dei diplomati e sono riuscite a rico
prire incarichi di prestigio che, raccon
tano molti testimoni, suscitano l'odio
di chi vorrebbe instaurare la legge coranica
Inizialmente questi attentati sì sono diretti con
tro gli intellettuali e i religiosi dissidenti, dimo
strando dunque le aspirazioni dittatoriali di chi,
rifugiandosi dietro una sacra scrittura, finisce
per commettere proprio quelle azioni che il
Corano vieta

IiariaBuselu

ropa dell'est, che costituivano i model
li di sviluppo cui ispirarsi.
Quando, alla fine degli anni 80, questi
punti di riferimento vennero meno - e
in coincidenza con una fortissima cri
si economica - l'Algeria ha assistito ad
un tentativo di "ricolonìzzazione" da
parte di gruppi fautori di un ritorno alla
legge coranica rigidamente intesa. Fi
nanziati soprattutto dagli stati
integralisti - e in particolare dall'Iran
dell'ayatollah Khomeini - questi grup-
pi, organizzatisi politicamente nel FIS
(Fronte Islamico di Salvezza), hanno
finito per permeare ogni aspetto della
vita privata e pubblica di molte zone
dell'Algeria, monopolizzando le mo
schee e le scuole e risolvendo, grazie
alla grande disponibilità dì fondi, pro-

bio di voti.
Al momento delle elezioni tutti i par-

forze laiche e di ispirazione socialista,
dichiarate fuori legge dal governo fran
cese. Dopo oltre 7 anni dì lotta armata
l'Algeria riuscì ad ottenere l'indipen
denza e a costituire nel 1963 la Repub
blica Popolare. La storia politica suc
cessiva non è certo stata facile: nel
1965 il presidente Ben Bella fu desti-

capo delle forze armate, e a lungo il
paese è stato governato da un regime
che, politicamente, di democratico ave
va poco più del nome, tanto che solo
recentemente si è aperta la strada del
pluripartitismo, che ha segnato la net-
ta crisi del FLN.
Sotto la dominazione francese la po
polazione subì una sorta di
"colonizzazione culturale", che portò
alla formazione di una società, che
univa elementi dell'antica tradizione
coranica a istanze decisamente moder-

dimostrato decisamente toll
confronti dei "non berberi",
do dagli estremismi e dando
cultura capace di unire tradizione
islamica e occidentalizzazione.
Conquistata dalla Francia tra il 1830 e
il 1847, l'Algeria venne successiva
mente sottomessa ad un governatore
francese e dichiarata parte integrante
del territorio statale.
Nonostante l'uguaglianza formale, tut
tavia, la condizione algerina rimase
sostanzialmente quella di una colonia
e alla popolazione autoctona non ven
nero mai garantiti gli stessi diritti dei

menti nazionalisti, attivi soprattutto tra

rante nei
rifuggen

Benzerouda, il popolo algerino,
guito  anche  alla  lunghis

titi, eccetto l'FLN - peraltro ormai in
crisi - hanno deciso di opporsi
all'onnipresenza del FIS invitando ì
cittadini all'astensione, ma di fatto

integralisti, fautori di una politica in
tollerante e tutta impostata su principi
religiosi (che per altro vanno ben oltre
i dettami del Corano), nonostante l'ul
tima Costituzione vieti espressamente
l'organizzazione di partiti basati su
discriminazioni religiose, emiche, ses-

La situazione si è fatta sempre più in
candescente, in seguito a vicende po
litiche estremamente complesse, e il ri
sultato di ciò sono proprio i massacri che si
stanno perpetrando ogni giorno.
A nulla valgono i comitati di difesa
organizzati dai cittadini nei villaggi,
che combattono con armi conservate
clandestinamente, contro gruppi bel

capofila del gruppo dei paesi non alli
neatinelF ambitodella
contrapposizione tra ì blocchi USA-
URSS, l'Algeria guardava con simpa-

la:ebbe;

ne. Anche i governi successivi all'in
dipendenza proseguirono su questa li
nea di sviluppo, investendo ingenti
capitali per l'istruzione. Le generazioni
nate subito dopo l'indipendenza creb
bero dunque in un paese aperto agli
apporti europei, vicine agli stessi ide
ali politici che animavano i giovani
occidentali, abituati a considerare la
religione come un fatto assolutamente

tre, in un secon-
>, il loro obiettivo divenne

l'indipendenza.
Cosi quando nel 1947 la Francia ga-

dente e l'allargamento del suffragio per

sufficienti'e, all'interno del MTLD

(Movimento per il trionfo delle libertà
democratiche) si formò un'organizza
zione segreta, che cominciò a tramare
per l'insurrezione.
La notte del 1 novembre 1954 scoppiò
la rivoluzione armata, capeggiata dal
Fronte di Liberazione Nazionale, un
movimento appoggiato dalle istituzio

a dei dirgì:
vergenti delle potenze straniere si fan
no sempre più evidenti e intanto, in
attesa che l'opinione pubblica occiden
tale abbia fatto i suoi processi e capito
dove sono i buoni e dove i cattivi, dal
1992 sono state uccise 85.000 perso
ne, in maggioranza civili inermi.
Al di là del dato di cronaca, per quan
to sconvolgente possa essere, penso che
sia interessante capire quali sono i
motivi che hanno portato uno stato che,
fino a qualche anno fa era considerato
il "faro" dei paesi arabi del mediterra-

civile violenta e che si tinge di fanati-

Nato dalla fusione di popolazioni an-
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Testimonianza di questo straor
dinario quanto sofferto risulta
to è il senso di non -appartenen
za che la poliedrica Mista, il

"nudo" Livio e il senio conira-
staio di Marco si portano dietro
tttii ^ la vita come una sorta di
marchio di fabbrica: più lonta
no scappano 1 uno dall'altro
prima la loro croce puntuale

come un'ombra li raggiunge.
Il romanzo è la rappresen
tazione variegata di un rappor
to intenso che va oltre la disil
lusione, forse anche oltre l'amo
re. I tre personaggi sono infatti
legati da un tenue ma solido

filo, che li porta continuamente
a cercare l'appoggio l'uno nel
l'altro, un sentimento che li tie
ne uniti anche a chilometri di

distanza, ad anni di distanza:
ogni volta che si accorgono di
aver minimamente tradito se'
stessi non esitano a distruggere
ogni legame. Se per caso, poi
ché nella vita può capitare, non

se ne accorgono a turno come

ropronc
crediamo di averne compreso il
funzionamento. Il mondo, nel
suo significato puramente geo
grafico, fa anche da comice agli
incessanti mov unenti dei pnxa-
sonisti: il fulcro è la città di
Milano, punto di partenza, vi-

mobtie e dinamica, e palude sta-

saggio-senumento che li
invischia ma li rende anche
guizzanti, ne fa esuli atipici si

mili a cittadini del mondo con
un ansioso desiderio di ritrova
re le proprie radici. Al termine
di quelle che Livio, l'indifeso
esposto alla vita, chiama'"fasi",
i personaggi avvertono il biso
gno disperato di ritrovarsi,

reinventarsi in maniera diversa
e meno dolorosa e. dopo un af

fannato girovagare, tornano a
Milano, mandano in frantumi il
loro vissuto pronti a ripartire.
Dire quasi che tutto il roman
zo, con il suo caotico movimen
to, dipinge in maniera piuttosto
brillante la realtà, un'esistenza

zo uscito Io scorso ottobre, lo
scrittore milanese ha ulterior
mente allargato, ammesso che
sia ancora possibile, il suo pub
blico di lettori. AI centro della
stona ci sono tre ra^azzi. Misia.

Marco e Livio, che si conosco
no e imparano a crescere insie
me m un ampio arco di tempo
che spazia dal '"8 ai giorni no
stri. La caratterizzazione tem
porale ancora una volta non è
casuale: gli anni in cui vivono i

protagonisti sono appena se
guenti a quelli di "Due di Due",
sono gli anni post-sessantottini

in cui la "rivoluzione" è stata
fatta e inizia a prospettarsi il

problema di vivere in una so
cietà. Questa torna ad assume
re il viscido aspetto del compro
messo, quasi a dimostrazione
che il male demolito si riforma

silen-zìosamente sotto altre spo
glie, e mette spesso in difficol
tà le menti vulcaniche ma fra
gili di queste tre giovani figure
che lottano per rafforzare i loro
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Nuovo "centro" per Andrea De Carlo
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musica, opportu
nata, sfuma le scene più significa;
troviamo canzoni di Iggy Pop (anch'egli
eroinomane). Lou Reed, Elastica. Pulp...
La violenza nel film è sempre in aggua
to e sempre pronta ad esplodere, narra
ta con una naturalezza addolorata ed
incolpevole, come nel caso della morte
del bambino, a simboleggiare qualcosa

o alla g
e passano dallo squa

1   '  -e del si
celiai

list

rtrollatìssimo, costruito su lunghe se
quenze che racchiudono incubi e viag
gi- sogni e realtà. I colori fungono da

SpOttlTìg (

g
olto

megli ti: t
difficile :
sa.  Tra

pallone ed un pò" di sesso, la "normalità
della follia e la follia della normalità".
L'eroina sballa, ma appiattisce e distrug
ge e non è che il mondo fuori i     lt

ra le due schifezze è veramente
scegliere, ammesso che si pos

:anto successo, solo in Italia
ha incassato miliardi di lire, per
non parlare negli States e nel
resto del mondo. Inoltre la co
lonna sonora è travolgente, gra
zie anche a Celyn Dion con la
sua canzone "My hart will go
ori".

Caprio è riuscito a stupirci, e
se qualcuno di voi ancora non

tempo!
Francesca^e

abbiaa del t

zo ed in

Mai moralistico, spesso divertito, talvolta

"Trainspcitting". Il film di Danny Boyle,

Welsh, narra fuori e dentro le "dipenden
ze" dei protagonisii: Renton. Spud,
Sickboy. Tommy, Begbie. i nostri eroi
proìetari che sì agitano nella Edimburgo
dell'era Tacther. Non è eerto runico film
ad essere contro la droga, ma è sicura
mente 1 unico lungometraggio che ha

ra soggetf    ~
critiche dei "paparazzi" fatte su

inoltre a Hollywood è l'attore

TITANIC è il film dell'anno
1998, l'unico che nella recente

Caprio  h;
i questo film i

talei

atlantico.
L'attore
dimostrato

L'ultimo film di James
Cameron si è dimostrato un
capolavoro da Oscar anziché un

dalla stampa.
Inutile è raccontarvi la trama
poiché tutti lo avrete già visto o
ne avrete sentito parlare: le vere
particolarità di questo kolossal
però, sono ben altre: le cifre per

esorbitanti, infatti sono occorsi
200 milioni di dollari, pari a 500
miliardi di lire e i risultati sono
riusciti a stupire anche i critici
più scettici.
La storia d'amore tra
l'aristocratica e sognatrice Rose
(Kate Winslet) e l'artista squat
trinato Jack Dawson (Leonardo
Di Caprio) si intreccia alla tra
gica vicenda dell'affondamento
del Titanic, che ancora oggi gia
ce spezzato in due enormi
tronconi, sul fondo dell'oceano

l'OSCAR
Titanio: una nave verso

: di:RalfNeIson
con: Candice Bergen, Peter Strauss, DonalaPleasence
anno: 7970 durata: 108'

"Honus e Cresta (Ketty nella traduzione italiana) scampano J

miracolosamente ad un assalto di indiani condotto per la 
conquista dei soldi di una cassatone. Lui è un soldato drappello !

! che scortava il denaro, tipo completamente fuori dagli schemi i
s "militareschi"; timido, pudico, educalissimo, rispettoso. Lei *

invece, ex moglie di Lupo Pezzato, capo di una tribù Cheyenne
dal quale era scappata perché bianca, si stava dirigendo verso
un forte per incontrare il fidanzato e aveva preso un passaggio
dall'esercito: rutta, dice parolacce, é amica degli indiani, non si
preoccupa di andare in giro con degli stracci, e prende

! continuamente in giro Honus mettendolo in ridicolo per la sua •
J compattezza morale e la sua cultura ricevuta dal padre ìmbevu- J

i ta di volgari pregiudizi.*
J I due intraprendono insieme la strada che conduce al forte, '
', infilandosi spesso nei guai grazie soprattutto al soldato, finché ,

dopo alcuni giorni, non incontreranno un commerciante di pelli:
Honus non fidandosi delle sue parole, gli rovista il carro,
trovandogli numerosi fucili destinati agli indiani Cheyenne.
Il mercante lo coglie sul fatto e lo lega insieme a Ketty attorno
ad un albero; ma, dopo vari tentativi, i due riescono a liberarsi.

L'altro era ancora a caccia, e mentre lei si affrettava a trovare
dei viveri, lui, ancora legato, da fuoco al carro, facendo saltare
armi e munizioni per aria. Richiamato dal botto il venditore
torna indietro, appena in tempo per vedere i prigionieri scappar
via su un cavallo; ma non si da per vinto e si appresta ad inse
guirli. Al momento opportuno imbraccia un fucile e spara a
Honus cogliendolo alla gamba, ed il soldato cade dalla sella.
Ketty fortunatamente, riesce a nasconderlo all'ultimo momento
dentro una grotta; qui, al riparo gli cura le ferite e gli porge il

i cibo. Appena egli si riprende dalla convalescenza, lei lo
^abbandona per andare alla ricerca di aiuti. Lungo il viaggio si
J imbatte contro un reggimento della cavalleria dove trova il
J fidanzato; apprende che il giorno dopo assaliranno il villaggio
I di Lupo Pezzato per vendicare i morti uccisi dagli indiani alcuni
^giorni prima (l'episodio della cassaforte. al quale i Cheyenne .

non hanno però preso parte). A questa notizia Ketty corre da
Lupo Pezzato per informarlo. Questi insieme agli altri vecchi
del consiglio decide di arrendersi.
Il giorno dopo l'indiano esce dal recinto della tribù con la
bandiera bianca e quella americana e si diri^e verso l'esercito
federale: nel frattempo vi é giunto anche Honus che scongiura

i il generale Iverson di non anaccare ma quest'ultimo, rimane
LJnentoyibile, alla vista di Lupo Pezzato da l'ordine per la cari-
i ca. In un'orala tribù indiana viene dìstrutta e vengono uccisi e r

massacrati seicento Cheyenne; durante l'attacco Honus tenta di ^
ribellarsi agli ordini e viene incarcerato, mentre Ketty decide di
dedicarsi ai bambini scampati allo sterminio".
Il 22 novembre del 18M é una daia indimenticabile della storia
americana: a Sand CreeL in Colorado. un iniero villaggio di
pellerossa viene raso al suolo ingiustamenie: all'assalto non par
tecipò un reggimento della cavalleria icome narra il filmi, ma
un nutrito gruppo di miliziani volontari. "Soldier Blu" è un film
voluto e girato unicamente per mostrare al pubblico occidenta
le (civilizzato) la terribile sequenza finale (a cui si ispirò
Haggmann per "Fragole e sangue"); alcuni critici lo considerano

! mediocre confronto a "Little big man" e "A man called horse"
| che uscirono nello stesso anno, ma questi non hanno certo ;
i compreso e valutato il messaggio di Nelson. Un anno prima s
jj delle riprese, in Vietnam il villaggio di My Lay era stato ^
, carbonizzato dai marines con una strage terribile dei viet-cong

presenti; ecco dunque appare chiaro e logico il paragone con
Sand Creek. Il film quindi diventa occasione per lanciare un
allarme contro la guerra (o una denuncia). Ma anche da un punto J

t di vista prettamente cinematografico "Soldier blu" risulta mol- i
| to interessante. La trama si sviluppa tra due momenti fonda- i
i mentali: il massacro iniziale e quello finale, di natura però stret- *

J tamente diversa. Nel frattempo viene raccontata la storia deis
protagonisti, sempre sostenuta da un tono molto leggero della
sceneggiatura; ricordiamo a proposito la gag comica della ca
pra e il calzino (nella quale Ketty fa togliere i pantaloni a Honus

i. per affrontare l'indiano) e sottolinerei inoltre che anche la parte ^
i più sentimentale non è lasciata alla banalità.i
1 Gli ultimi 15 minuti sono veramente terribili. Iverson, dopo essere ^
J stato ferito, ordina il massacro generale e i soldati non si lasciano ]

*sfuggire l'occasione: tagliano teste e mani ai bambini mentre ga- *
loppano, violentano donne giovani e vecchie (a una di loro che
schiaffeggiava uno dei 4 stupratori viene reciso il seno), scuoiano e

l scotennano gli uomini rimasti, pugnalano più di 20 volte Lupo
i Pezzato, e appiccano fuoco alle tende dove si nascondevano gli,
< anziani (esìste una bellissima canzone dì De Andre su questa i
J tragedia).
, Come epitaffio a quei morti citiamo le ultime parole di Iverson t

messe aconclusione del film: "Grazie anoi un'altra parte dell'Ame
rica é diventata un luogo dove i nostri coloni potranno vìvere in
pace e prosperare, perché oggi abbiamo dato una lezione agli in-

i diani che non dimenticheranno facilmente; ma soprattutto potrete i
j tenere la testa alta per tutti gli anni a venire quando qualcuno ricor- j
, derà questo momento, perché direte: "Si. io ero con Iverson".    J

^ Come si dice nei titoli dei film: THE GREATEST ORROR OF I
' ALLISTHATISTRUEf

V.ALERIO ACAMPORA



( Poiché dopo duemila anni le pile della sveglia si erano consuma-
te) Dio disse:  Sia un pò di rumore , ed il rumore fu.
Arrivarono schiere di metallari e punkettari con le loro canzoni
superamplificate formate da cinque accordi di chitarra eseguiti al
l'infinito e testi tipo: "Dove vado a fare la pipì quando scendo dal

Ebbero un successo straordinario, poi divennero troppo complicati
da comprendere per una gioventù sempre più acculturata.
Dio contemplò il suo lavoro ed inventò i tappi per le orecchie.

Settimo giorno.
Dio, che aveva visto una puntata di Beautiful e non eia in grado di
intendere e volere, disse: "Siano il pop, l'hip-pop, il funky, il rap,
etc...", e tutto ciò fu.
Di fronte a talenti come Mìchael Jackson, Madonna, Take That,
Aqua, Will Smith (anche numerosi gruppi della nostra penìsola), le
Spice Girls, etc..., il pubblico non poteva permettere che finissero
sul lastrico e li lanciò su per le classìfiche mondiali.
Dio contemplò il suo operato ed in preda ad attacchi di vomito,
presa la sua Fender, la spaccò sul suo impianto hì-fi. riducendolo in
frantumi; fatto ciò se ne andò a dormire tranquillo.

Fine della musica (per ora).

RS. Non è stata inclusa la musica italiana che merita una bibbia a parie.

Valerio Acampora

Giunsero Louis Armstrong, Charlie Parker, "King" Olìv
Ellington. Sonny Rollins, Benny Goodman, etc... ( autentici idoli
musicali dei giovani d'oggi N.D.A. ).
Utilizzando strumenti "moderni" come la tromba, il sax, la batteria,
considerati "minori" dai compositori precedenti, e quelli "antichi",

inimmaginabili, riuscirono ad ottenere risultati di grande fascino

E Dio contemplò il suo operato e rimase soddisfatto.

^^^^.gìnrj^Q^_™™____**___^_.™ .. ^ ,....^-,..... — ,^ _  ~
E Iddio, che aveva i muscoli un pò legati, disse: "Sia il rock'n'roll",
e guarda caso, il rock'n'roll fu.
Little Richard, Chuck Berry, Elvis Presley, Jerry Lee Lewis, e tanti
altri, inventarono delle brevi e veloci canzoni - spesso senza senso
-, che ispiravano giovani e meno giovani alla ribellione ed alla li
bertà.
Dio contemplò il suo operato e rimase soddisfatto.

Quaurto^ta^i.™,,,.,,.._™,_™ ..  .
Dio disse: "Siano i Beatles", ed i Beatles furono. Quei quattro ra
gazzi di Liverpool fecero entusiasmare, con canzonette più o meno
apprezzabili ed a volte con qualche vera canzone, migliaia e mi
gliaia dì ragazzine invitandole a seguirli in stadi immensi. Nono
stante tutto U modo di fare musica, per merito loro, cambiò moltis-

Dio contemplò il suo ope
rato e sì guardò le unghie
dei piedi.

Quinto^iorno^
E Dio, dopo aver ascolta
to alla radio per
l'ottocentesima volta
"Yellow Submarine", dis
se: "Sia il rock", ed il rock
fu. E fu l'ora de:
The Shadowt. Cream.
Jim: Hendrix. Led
Zeppelin, The Who, The
Doors, Deep Purple, Jetro
Tuli, King Creamson,
Bruce Spring-steen, Black
Sabbath, Pink Floyd,
Frank Zappa, Mamas and
Papas, Greatful Dead,
Queen, Rolling Stones, Velvet Underground, Pearl Jam,
Soundgarden, etc...Alcuni di questi mescolarono dei generi già uti
lizzati in precedenza, jazz, blues, canti celtici, rock'n'roll con l'hard
rock, uno stile nuovo, nato in Inghilterra, prodotto da suoni duri,
aspri ma al tempo stesso armonici. Risultato? Dei componimenti di
straordinaria bellezza e musicalità (ottenuta anche dall'abilità degli
interpreti) alle quali si univano testi di profondo significato sociale.
In seguito i gruppi potenziarono le sonorità elettroniche dell'hard
rock, ottenendo l'heavy metal.
Dio contemplò il suo operato e, mentre all'inizio fu entusiasta, in
seguito rimase molto deluso.

-, Duke
;furcil blut

E Dio disse: "Sia la musica classica", e la musica classica fu.
Vennero Bach, Vivaldi, Mozart, Beethoven, Chopin, Verdi, Rossini,
etc... Essi seppero creare con la loro genialità dei capolavori rima
sti insuperati, che esaltavano la bellezza dell' uomo e del creato.
Dio contemplò il suo operato e rimase soddisfatto.

(JÌPIlo^)Ì^i)j^q^ilualt^OeJlito anni venne il) Secondo giorno.
Dìo, un po' annoiato, disse: "Siano il jazz ed il blues", ed il jazz ed

trasmessa per radio.
In    definitiva    "BBC
SESSIONS" riesce a cogliere
appieno la carica e l'abilità

Zeppelin, dimostrandosi uno
dei loro più interessanti CD. Ma

infatti idealmente tutta la

immortalando un attimo che

Federico Rapezzì

testimonia il periodo migliore
della band, dal '69 al '72, proprio
nelle performance live, di cui
prima esisteva una sola raccolta,
"THE SONG REMAINS THE
SAME", con il gruppo non al
meglio,
II doppio BBC, curato dallo
stesso Page, copre questa

raccoglie 14 brani dal marzo al
giugno del '69, quando il blues
della band si stava esasperando
creando un varco sempre più
ampio per quelle incursioni hard
che sarebbero diventate storia.
Nel secondo CD è presente quasi
un intero concerto del '71 a
Londra, ove il quartetto suonò in
modo magnifico interprelando
alcuni classici e varie cover
esplosive. Ovviamente e 'è anche
"STAIRWAY TO HEAVEN",
per anni votata come la più bella
canzone di tutti i tempi, qui nella

loro forte, come di lì
tbbe fatto ogni grande

Rock band.
Pur osteggiati dalla critica e

esibizionista ed addirittura di

dichiarato seguace di Ailester
Crowley, noto stregone dei primi
del secolo) ottennero sin

successo, soprattutto in America.
Dopo i primi anni, avvolti nel
mistero, fatti di eccessi, brucianti
successi, barbariche esibizioni
dal vivo, dopo aver esplorato la

espressione (addirittura con il
folk) iniziò il declino , fino alla
mone del batterista Bohnam, per
eccesso dì alcolici, nel 1980.
Da allora dei Led Zeppelin è

leggenda, riscoperta in tempi
recenti  da  gruppi  come
Soundgarden e Pearl Jam, che
per foro stessa ammissione si
sono ispirati al quartetto del
din gì bile di piombo.
Nel mese di dicembre è pero
uscito un doppio CD, "BBC
SESSIONS", raccolta di canzoni
dal vivo per la BBC.
11 CD è stata una inaspettata e

sìbizioìo delle
da

tramite il rock'n roll di Chuck
Berey e Little Richard, furono tra
i primi ad utilizzare
l'amplificatore al massimo della

Pochi e
rock, i suoi
leggende di un'epoca mitica,
molto vicina a noi eppure spesso
dimenticata.
Gli anni '60 e '70 sono stari il
momento d'oro della musica

personalità in grado di
raggiungere vere e proprie vette
dell arte. Gente come Jimi
Hendrix, Jim Morrison, John
Lennon, Mìck Jagger
inventarono nuovi modi di
suonare e di intendere la musica,
contribuendo e divenendo
profeti della rivolta giovanile.
A cavallo dei due decenni, con
il movimento hippie in declino
e appunto J. Hendrix. i Cream,
gli Who a sconvolgere la scena,
nacque il genere che avrebbe
dominato per molti anni e che
gettò le basi per l'Heavy Metal:
l'Hard Rock.
Se si dovesse fare una classifica
dei più grandi gruppi di Hard
Rock sono in molti a ritenere che
un solo gruppo potrebbe vincere,
ì Led Zeppelin. Britannici,
fondati dal chitarrista Jimmy
Page dalle ceneri degli
Yardbirds, contavano il cantante
Robert Plant, uno dei più
espressivi di tutti i tempi, il
batterista John Bohnam (il primo

bassista/arrangiatore John Paul

Caratterizzati  da una forte

vecchi

Led Zeppelin "BBC sessions"

comprensibile che un caos di

violini, flauti, contrabbassi

e timpani, si preferisca con

un ritmo più costante.

Ma la difficoltà non è in

realtà una vetta

insormontabile se si ha una

certa sensibilità musicale;

una qualità che può essere

innata o che si può imparare.

Secondo me, proprio per

riscoprire la musica classi

ca, nella scuola si dovreb
be insegnare un po' di storia

della musica, perché, grazie

a questa, si può comprende

re il vero messaggio che
l'autore vuol comunicarci.

e' come vedere gli ultimi die

ci mlnut1 di un film e preten

dere di comprenderne la sto

ria; potrebbe essere anche il
film più bello dell'anno, vi

sarebbe piaciuto? con que

sti miei discorsi non ho l'in-

tenzione di infondervi ulte
riormente le idee, ma, (per

donatemi la presunzione) di

farvi nascere una curiosità

che vi spinga ad ascoltare
quel cd che, sepolto da una

batteria in corsa, se ne sta

lì, fermo ad attendere solo

voi. Se, poi, non vi avrà af

fascinato, NON VE LA PRENDE

te con me. e- fondo non \1
sarete un po* rilassati?

Sulla Del Ghianda

tono. Questa volta la do

manda ME LA PONGO IO!
"forse non l'hanno mai

ascoltata con attenzio
NE?" Infatti non è facile

COMPRENDERLA IMMEDIATA
MENTE. Delle canzoni si

RICORDA FACILMENTE LA ME

LODIA, PROPRIO PERCHÉ SONO

COSTRUITE "AD ANELLO",

CIOÈ INIZIANO CON UNA STRO

FA, PROSEGUONO CON UN RI

TORNELLO PER CONCLUDERSI

CON UNA NUOVA STROFA E
così via. In questo modo,

dato che un po' d'orecchio

ce l'hanno tutti, almeno il

ritornello resta stampato

nella memoria.
Anche i brani classici sono

composti da una sorta di

ritornello, il tema, che

con variazioni costituisce

la parte centrale del pia

no; infine esso si conclude

riprendendo il motivo ini

ZIALE.
La differenza sta nel fatto

che non si può pretendere di

ricordarsi un brano se non

si ascolta con la massima

attenzione e concentrazio-
ne. se, inoltre, si ascolta un

brano eseguito da un'or-

che5tra. dobblamo cercare

di suddividere 1 compiti dei
diversi strumenti. quindi è

GHE HO PENSATO DI SENTIRE

CHE OPINIONE HANNO I RAGAZ

ZI DELLA MIA ETÀ SULLA MU

SICA classica. Munita di

TANTA BUONA VOLONTÀ HO

INIZIATO AD INTERPELLARE AL

CUNI AMICI E DOPO I PRIMI DIE

CI MI SONO CASCATE LE BRAC

CIA, MA FORSE ME LO POTEVO
ANCHE ASPETTARE. BASTAVA

LEGGERE ATTENTAMENTE AL

CUNE CLASSIFICHE DEI DISCHI

PIÙ VENDUTI PER ACCORGERSI

CHE LA MUSICA CLASSICA NON

È MOLTO DI MODA TRA I GIO

VANI. La causa è piuttosto

ovvia, dato che la discote
ca è il luogo d'incontro

per eccellenza, ve la imma

ginate una in cui al posto

del frenetico ritmo, si tro

vi un dolce valzer di
chopin? e il problema na

sce proprio qui, come bal
lare una musica simile?

Ma, vista la difficoltà che

vi si possa incontrare, tor
NI^MO a noi. Alle mie do

mande HO RICEVUTO RISPOSTE

molto simili; la più ricor

rente e stata "e' noiosa!"

Non sono riuscita però ad

avere ulteriori specifica
ZIONI all'aggettivo "noio

sa": COSÌ. INCURIOSITA L'HO

CERCATO SUL VOCABOLARIO E

TRA I SINONIMI HO TROVATO!

In principio Dio creò sette note: Do, Re, Mi, Fa, Sol, La, Si.

MUSICA...PARLIAMONE    Genesi Musicale



Francia. adAngouleme.
Nella "terra dei cachi", invece,

nazione da sempre "viziata" in
campo artistico come la nostra,
un fenomeno tutto americano
come il fumetto lascia un po'

l'americanismo dei Comics.

luoghi comuni (America come
superficialità ed immoralità)
tanto cara alla nostra vecchia
Europa.
Eppure, se proviamo a pensarci

"Trainspotting" dovrebbe
essere tanto meno deviante di
"DV8" (image), che narra le
stesse cose in chiave
supereroica?Invece
"Trainspotting"viene

mentre "DV8" un pericolo per

come se questa grottesca (così

potesse aggravarne la
posizione.
E questo solo perché Fautore,
il pur bravo Warren Ellis, ha
tentato di sfatare il mito
dell'eroe "bello e buono",
prendendo le parti del cattivo e
del "diverso", esperimento,
peraltro, effettuato anche dal
cinema con successo (vedi
"Forrest Gump").
A comi fatti quindi riusciremo

possibilità possa avere questa
forma d'espressione a coloro
che ne parlano come di
"...genere speciale di narrativa
popolare o infantile" (enc.
Garzanti)?
Ai posteri l'ardua sentenza.

Kapho

L'attività legata ai tornei
interscolastici non è comun
QUE l'unica effettuata all'in
terno DEL NOSTRO LICEO. Da SE
gnalare sono anche i tornei di
basket maschile e pallavolo
femminile. che vedono scon
trarsi le rappresentanze del
le classi. il torneo di basket

del triennio ha visto protago-
niste la 3a e la 5b uscite in

semifinale e le due flnaliste la
4c e la rappresentativa del ma

gistrale.
Nel torneo del biennio le due

squadre di maggior caratura
e che dovrebbero disputarsi la
finale sono la 2b e la 2e.
Curioso è constatare che due
dei giocatori più importanti,

no compagni di classe l'anno

passato prima di essere ceduti
al mercato estivo.

MA3

FORSE TECNICAMENTE INFERIORE A
QUELLA DELL'ANNO SCORSO, MA

SICURAMENTE COMPOSTA DA UN
GRUPPO DI RAGAZZI AFFIATATI E
FORSE PIÙ FORTI SOTTO IL PROFILO
MENTALE.
La squadra, che ha quindi nel

gruppo la sua arma vincente,
può comunque vantare buone
individualità, giocatori come
Olmi, Tinagli e Cini, che speria

mo FACCIANO FARE UN BUON SAL
to di qualità al collettivo.
Ognuno di noi è quindi pronto
a tirare fuori il meglio di sé
per poter giocare al pari di
qualunque altra squadra e ri
tagliarci lo spazio che pensla-
mo ormai esserci dovuto di di
RITTO.
Chiediamo quindi l'aiuto ed il

sostegno di tutto il liceo, spe
rando di avere il palazzetto
pieno in occasione delle parti
te casalinghe.

Sembrava che per quest'anno

i sogni di tutti i cestisti del
nostro liceo sarebbero andati
in fumo, ma appena il ministero
ha dato il suo assenso per la
realizzazione dei giochi della
gioventù, subito noi del grup
po sportivo abbiamo comincia
to gli allenamenti sotto gli
occhi attenti del prof.
Bastianint che, come d'abitudi
ne, FUNGERÀ DA SELEZIONATORE.
L'OBIETTIVOMINIMO
PRESTABILITO È IL PASSAGGIO ALLA
FASE REGIONALE. OBIETTIVO CHE
GIÀ CI È SFUGGITO NELLE ULTIME

DUE OCCASIONI. A CAUSA DI
SFIGATISSIMI ATTACCHI INFLUENZA
LI E CONCOMITANZE CON GITE SCO
LASTICHE CHE CI HANNO PORTATO
A DUE IGNOBILI SCONFITTE A TA
VOLINO.
Ora, nel pieno del clima del

torneo. possiamo dire di aver
formato un'ottima squadra,

Le nostre squadre di Basket

vano più di tanto. Certo tacevano
comodo, abituati come eravamo a
scroccare anche le sigarette, ma
quello che più importava era che
noi quattro ci sentivamo un po'
come degli enti che vanno incon
tro al nemico, ri pi^rei a quando
la gente ci urtai a ^^osso e quan
do ci assaliva per chiederci gli
autografi. Ma sepraano quando era-
iano sul palco, actecac ••falV* ^fc-i a ^er
diti dalla musica assordante, quando
capivamo che starnino riuscendo a tra
smettere un pò ' delle emozioni che cer
cavamo scrivendo le nostre canzoni
Allora à che sapevamo che airemmo
spaccalo il mondo in due e che poteva
mo volare, in poche parole, semplice
mente questo: eravamo felici".

XXX

riprese
mi sembra di vedere un turbine di
immagini, mille situazioni e mille
ricordi... ormai gli anni si sono ac
cavallai uno dopo l'altro ed il tem
po mi è sfuggilo come sabbia di
mare fra le dita; ma Della mia h^-
moria sono sempre ^^i tuffi quei
momenti, anche instanificanri. che
hanno caratterizzato i ^i orni più
belli della mia vita. Continuai amo
a suonare qua e là in qualche
festicciola di ragazzi scatenati o hi
qualche bar. visto che il nostro
amico ci aveva sbattuto fuori dal
suo pub quando aveva beccato Fred

di scrivere canzoni sempre miglio
ri, finché un giorno arrivò un tale

Fumetto-cinema:
scontro impari
La violenza, la mancanza di
valori, la "deviazione" della

Casi frequenti nella società
moderna, che apparentemente
hanno poco, o nulla, in comune.
Apparentemente. Infatti, in tre
episodi infelicemente recenti,
questi tre flagelli hanno trovato
un unico caprio espiatorio:

pericoloso" fumetto. Le
motivazioni presentate per la
scelta di questa calamità? "Ken
il guerriero", che dovrebbe
essere conosciuto da tutti, a
detta "dell'autorevolissimo"
Red Ronnie, sarebbe foriero di

dovrebbe spingere i bambini a

prettamente matriarcale, e,
infine, tutti i fumetti in generale,
secondo alcuni benpensanti
italici, sarebbero latori di
brutalità gratuita e di
insegnamenti devianti.
Ho detto "benpensanti italici"
perché solo qui. nel "bel paese",
il fumetto è cosiderato quella
sorta di "uomo nero" che poi,
in effetti, non è.
In altri paesi infatti, il fumetto
è stimato affo stesso modo del
suo "coetaneo", il cinema.
prendiamo un esempio vicino a
noi: la Francia. Nel ridente
paese della Tour Eigei, infatti,
la Bande-Dessinee non solo è
più stimata che in Italia, ma è
talvolta, ^adicata superiore al
cinema stesso. Non a caso la più
importante fiera del fumetto a

lo e inconsciamente toccò con la
lingua dove aveva avuto quel buco
per così tanto tempo. Intanto suo
nonno stava bevendo una lunga
sorsata di birra dalla bottiglia,
quindi la posò per terra accanto a
sé e ruttò. Suo nipote ridacchiò
sommessamente mentre il vecchio
riprendeva a parlare: -Incredibil
mente in quei due anni entrammo
nelle classifiche nazionali e pro
prio da mi momento all'altro le
nostra ~^^^i**^^n erano f^n pò sul^a
bocca di turti ed iniziammo a ^ua
dagnare anche discretamente

pacatamente ed osservando pensie
roso il fumo della sigaretta che gli
si stava consumando lentamente fra

a parlare né richiamò la sua atten
zione, sapeva molto bene che gli
conveniva aspettare.
Quando la sigaretta si fu consuma
ta quasi completamente, il nonno
la spense con cura sotto al t^acrio-
k) della sconquassata sedia a don
dolo e ne ripose ti mozzicene nd-
1 ann^rerà scatola di -^m dei e h
eonsen ai a prima di animarti.
Si schiarì la gola, spulò per terra e

tra mano e lo scosse nell aria per
spengerlo. Aspirò una lunga boc
cata, soffiò via una densa nuvola
di fumo bluastro e continuò: "Un

benissimo quel momento come se
fosse ieri e più volte ho sognato di
ritrovarmi lì, con la barba lunga e
senza dolori alle ossa; era prima
vera e l'aria era fresca e frizzarne.
il cielo era terso ed il sole si prepa
ra^ a a tramoniare. dando eoo la sua
luce rossa e soffusa ima mamea ai—
mosfera quasi surreale.
Ricordo addirittura come era \ esri
to: jeans siimi, vecchi stivaletti neri
impolverati ed un giacchetto di
pelle nera con un dragone ricama
to sulla schiena; aveva degli splen
didi capelli lunghi e un viso bellis
simo. Disse che ai eia sentito la
nostra musica passando per strada
gli era piaciuta un sacco e si era
fermato a bu^sare: a dire la ^enta
dovette quasi buttare giù la pona
per farsi sentire attraverso tutto il
casino che faceva Freddie con la
batterìa. Ogni tanto mi chiedo cosa

so e se ne fosse andato, comunque
voleva che suonassimo alla festa
del suo compleanno".

nuca corrugando la fronte e soffiò
via una serie dì anelli di fumo

sporciz
bandonato nel campo da una mano
titanica, e arrivò, con lo sguardo,
fino a dove sapeva esserci il can
cello e dove, inchiodata ad un palo
roso dai tarli, c'era quella vecchia
tavola di legno un po' sbilenca e
consumala dal tempo.
Quindi si sforzò inutilmente di leg
gere il suo cognome, dipinto a ca
ratteri precisi con quella vecchia
vernice nera cotta dal soie, che si
staccava quando la toccavi. Sape
va benissimo cosa c'era scritto;

e abmbravche s

che sì portava perpetuamente die
tro una nauseante a dolciastra nu
vola dall'odore dì mentine. Si pre
sentò come il signor Underwood e
ci disse, abbastanza brutalmente ed
alitandoci in faccia quel disgustan-

pre, che poteva essere interessato
a quello che suonavamo ed aggiun
se, col tono di chi sta facendo solo

provino di lì a due settimane. Quel
la notte abbiamo preso tutti una
sbornia colossale e ci siamo bec
cati una bella denuncia per guida
in stato di ubriachezza". Il vecchio
sorrìse tra sé. guardando lontano,
si chinò allungando la mano sotto
la sedia e prese una bottiglia di bir
ra scura da un secchio pieno d'ac
qua. Raddrizzò la schiena facen
do scrocchiare le ossa con una
smorfia e stappò la bottiglia con i
denti.
Il bambino, da parte sua, ripensò
a quella volta che si era rotto il

sorprendentemente densi e roton
di che rimasero a lungo sospesi
nell'aria prima di dissolversi.
11 bambino si chiese se aveva gli
occhi cosi lucidi a causa del fumo
puzzolente della sigaretta o no!
"Quella sera" ricominciò il vecchio

ni, parlammo quasi per caso con un
ragazzo che in seguito ci presentò
a suo padre, il quale ci offrì lavoro
nel puh di cui era proprietario. Così
andavamo quasi tutte le sere a suo
nare in questa specie di bar, arre
dato finto vecchio dove dopo mez
zanotte si poteva ballare sui tavoli
di assi grezze. Comunque accetta
vamo lavoro da chiunque, visto che

pieno di ubriachi che facevano un
casino d'inferno e ci tiravano bot
tiglie di birra, cicche di sigarette
accese e lutto quello che gli capi

li vecchio restò silenzioso forse per

"Timesorrow', ma vedeva solo una
piccola e confusa macchia
sfuocata.
Sì disse che probabilmente era il
calore che si levava dal suolo a
confondere la vista. Intanto il non
no riprese: "Abbiamo iniziato quasi

tutti insieme e per cercare di rimor
chiare le amiche di Freddie; ci sco
lavamo due birre e suonavamo tut
ta la sera". Il vecchio infilò due dita
nodose nel taschino bucato della
camicia militare stinta e macchia
ta che indossava, ne pescò un pac
chetto stropicciato di Pali Mail, da
cui sfilò un fiammifero e una siga
retta tutta contorta, che raddrizzò
facendola ripetutamente scorrere
fra le dita.
Con attenzione ne picchiettò più
volte un'estremità sul consunto
bracciolo della sedia e se la mise
tra le labbra.
Strofinò il fiammifero sulla ruvida
unghia ingiallita del pollice, acce-lo, confondendo lo sguardo e cre

ando strani effetti di rifrazione.
Il vecchio pensieroso osservava i
dintorni della casa scalcinata dove
viveva, senza vedere ciò che guar
dava. "Vedi" continuò "Anche se
forse non mi crederai, quando é
successo tutto questo, avevo i ca
pelli lunghi fino alle spalle e i miei
occhi erano ancora in grado di leg
gere da qua il cartello sul cancello
della nostra terra".
Lo sguardo attento del bambino
abbandonò 0 volto del nonno e si
spostò lungo la strada sterrata. .An
che lui aveva gli occhi sognanti, ma

gliose e mai viste.
Quindi" "percorse con gli occhi le
curve del tratto di strada che si al
lontanava dalla veranda, ignoran
do l'impolverato camioncino mac
chiato dalla ruggine e incrostato di

o dal s

passali negli occhi del vecchio, che
brillavano dell'ombra afosa, cir
condali da un'intricata ragnatela di
rughe.
Questi vagavano nella pianura pol
verosa, soffermandosi su una roc
cia, un falco che volava nell'azzur
ro cielo pomeridiano, o le onde di

sognitonder

Una veranda. Misero riparo dal
sole d'estate. Dall'angolo dove era
stata distrattamente appoggiata la
\etchia radio interrotta da brevi
scariche elettrostatiche, dava 1 n
ultatt della parlili dei Red So\

accompagnala dal ritmico cigolio
della sedia a dondolo.
Un vecchio, un bambino. Gli estre

come spesso accade, il vecchio
parlava ed il bambino ascoltava; in
silenzio, con stupore e meraviglia.
Il cappello di paglia un po'
sfilacciato che portava non riusci-





Vogliamo aggiungere a queste Hits titoli troppo belli
per essere esclusi come ad esempio:

—Tigerman

—Daitarn III
—Ufo robot
—Vìva la pappa col pomodoro
—Nedo Macchi? No (Brigata Ponce)

Leo, Mau & Fra

Janet Jackson

Giorgia

Spice Girls

Chumbawamba

Prozac+

Backstreet Boys

Gala

Oasis

Led Zeppelin

Frankie Hi NRG

Midge Ure

Prodigy

Smash Mouth

Litfiba

Aqua
Robbie Williams

The Verve

Aerosmith

Oasis

Natahe Imbruglia

Celine Dion

Togheter again

Un amore da favola

Too much

Tubthumping

Acida

As long as you love me

Come into my life

Stand by me

Stairway to heaven

Quelli che ben pensano

Breathe

Breathe

Walking on thè sun

Regina di cuori

Doctor Jones
Angels

Lucky man

Pink

Ali around thè world

Tom

My heart will go on

LA CLASSIFICA

biano, poi. con gli occhi

chiusi, intona una dolce

melodia, come un lieve

sussurro che accompagna

il rumore del mare.

Non lasciarti turbare.

Esterina, se presto quel

gabbiano se ne andrà, non

lasciarti turbare se le fo

glie cadranno: "la tua

gaiezza impegna già il fu
turo".

Vorrei tanto fermare per te

i granelli che stridono nel
la clessidra, "superare le

correnti gravitazionali, lo

spazio e la luce per non

farti invecchiare"... ma

questo non serve: tu hai

ragione, è cosa migliore

vivere il presente, non

sfuggire vigliaccamente al

corso degli eventi, non

annaspare nel fiume che

ugualmente ti porterà alla

foce: asseconda le sue ac
que, lasciati andare alla

sua corrente, liberati da

ogni vincolo e plana come

il gabbiano che presto se
ne andrà; continua la tua

melodia, rendi luminoso

anche il giorno più buio,

pura, desiderosa di vita.

Passeggia lenta per le vie

del paese, saluta la piccola

le si posa implacabile sul

volto: pensa a sua madre,

al giorno in cui se ne è an

data, spirito anelante

d'amore... Subito Esterina

scrolla le spalle; a nulla vale

grattare la ruggine con le

unghie, la porta del cielo

presto si apre e inesorabile

taglia il filo dorato che ci
muove come tanti burattini.

Esterina ama il mare: tra

scorre i giorni standosene

accovacciata su uno sco

glio, quello posto più in
alto, come se, da quella

posizione, fosse in grado

di tenere sotto controllo il

moto perpetuo delle onde.

Il mare sussurra, chiama

la giovane,le insegna ad

amare quella terra arida,

piena di polvere, tenera

culla di calore materno.

Ed Esterina se ne sta lì, in

silenzio, giocando con la

gonna rossa che le arriva

fin sotto le ginocchia; a

volte volge la lesta verso

l'alto a seguire il continuo

planare di un'esule gab

' 'Esterina, i venf annìAmàkxxiano,

grigiososea nube

che a poco a poco in sé ti chiude.

Ciò intendi e non paventi...

Hai ben ragione tu! Non turbare

di ubbie il sorridente presente,

tatua gaiezza impegna già ilfitìum

ed un crollar di spalle

dirocca i fortilizi
del tuo domani oscuro".

E. Montale

EsterinaLeviamailsole.il

calore avvolgente delle sue

dita impalpabili, il sapore
salino, l'atmosfera marina

di un giorno d'estate.

Esterina ama chiudere gli

occhi, lasciarsi cullare dal
sibilo della brezza

settembrina che passa tra le

fessure del cuore, ama pas

sare vicino alle cantine odo

rose di mosto e gustare

quella linfa sanguigna che,

alla fine, colora le guance

di rosso e fa tanto ridere.

Esterina sorride alla vita che
le viene incontro, abbraccia

il giorno venturo come fos

se un tenero amante e confi

da ad esso le proprie speran

ze, i proprì progetti.

I suoi grandi occhi neri

sono il sigillo di un'anima

Falsetto

rendendoti c
passano gli
futuro.
Ora smettila di leggere, lo so
che ti stai annoiando, hai da
fare una telefonata, oppure
stai guardando la tv. o ancora
devi uscire, fai pure quello
che ti pare, tanto un giorno
utopico tutto questo cambierà.

Mali

to che più
i più non c'

ii desidei

infantile super ego che (si
spera) sta per lasciarti,

totale contatto con la realtà,
una realtà che per quanto
irreale è pur sempre la realtà
che respiri ogni giorno. Ti
programmi il tuo futuro

lente, ignaro di

inte il tu<
;nte, t:

ile, tidegiorn
1 più pn

al t

anche le più banali "Chi

senso ha la vita?" Ti guardi

fantocci falsi, ipocriti e
terribilmente stupidi, ti senti
migliore di loro pur sapendo
che non è vero. Vorresti
esplodere o magari correre,
sfogare la tua energia
interiore, mandando a quel
paese la scuola, il sistema e
l'architettura campata in aria
del nostro mondo... A quante

^ domande

dell'identità, dove il senso di
sé, non è costruito sul
giudizio dei genitori, ma

Le infìn:

II problema dell'adolesceiii fanno

reali, si accontenta di quelle
chimiche.
Naturalmente non tutti sono
così drastici, alcuni trovano
rifugio nella religione
i compresi Scouts > o nel
volontariato, ma anche loro

e die può

vita,
e laiolelui

sapere che il proprio figl
fuma degli innocenti spi
non capisce che nel caso
dalla canna passa all'acido,
alla coca, alle paste o
addirittura all'eroina è anche
per colpa sua. Quel ragazzo
ha bisogno di evadere dalla
sua triste monotonia medio
borghese o proletaria, dal

mpreso,

Hi,

droga. Gli adulti i
forti:
alta e

Così gli
nelle loro

tutto, si disperano, i loro
traumi sono dati dalla
separazione dei genitori, dalla
disoccupazione, dal buco
nell'ozono, l'AIDS ecc...
Intanto si vedono con gli
amici, si confidano fra essi,
vanno in discoteca, nei pub
ed ai concerti, in questi

con le droghe. Questa
generazione esige emozioni

iridati da
villette

nille

mondo prefabbricalo
perfetto nella sua
imperfezione, un mondo di
"maschere" dove :

mbiai

evasione. ^e e normanssim<
in realtà è solo una richies^
di attenzione, come scrive l
psichiatra francese Xavier
Pommerau "L'adolescente
vorrebbe idealmente che i
suoi genitori fossero
presenti... senza essere
presenti".
Si perché il povero, disperato
adolescente si trova in bilico
tra il paradiso perduto
dell'infanzia e il grigiore
dell'età adulta, si sente
pronto all'indipendenza ma

e papa. Molti "grandi"
tendono a generalizzare,
come sempre, sulla nostra
generazione come un'orda di
ragazzini ubriachi,
vagabondi e promiscui,
tiratori di sassi dal
cavalcavia, piccoli criminali
e senza futuro. Si perché la

ideali, priva di

,,.-bDolce
è normalissimo,

sigaretta per sfoga
evasione "

depresso".
ogni dove, scappai
libero". Quanti ad

Quando il vuoto ir

genitori e gli urli a
"Lasciatemi in pai

Apatia, si apatia. "Sono
depresso" "vorrei fuggire in

essere

Storie di ordinaria monotonia

della storia dell'imputato, perché costui è da sempre considerato
uomof. ) di fedele parola e di sicuro nocciolo .
Quando ormai più nessuno pensava alla vicenda, che peraltro si era
diffusa in più varianti (tra cui una che vedeva l'imputato davanti di
dietro lutti quanti) un testimone clou della vicenda si è fatto avanti:
vuole confermarci ciò che mi ha detto in sede privata? -
-Buon giorno signor giudice. Confermo di aver detto all'avvocato
che il 15/2/98 l'accusato mi ha palesemente confessato, con parole
inesprimibili davanti ad una corte, che il rapporto sessuale non c'era
mai stato, facendomi promettere di non dirlo a nessuno.-
-Grazie Mr. X. A questo punto, signor giudice, vorrei trarre le mie
conclusioni: visto che il teste qui presente non aveva motivi validi
per mentire, ci chiediamo: ci sono difese valide per distruggere
un'accusa di reato così grave? Se qualcuno troverà risposta a questa

colpevole dei gravissimi reati suddetti, chiederò che questo venga
condannato, in balia della pubblica vergogna,-
La parola alla difesa:
-Signor giudice, onorevoli signori della giuria, avendo il mio collega
narrato i fatti, mi limiterò ad una difesa sintetica e comprensibile. Ci
sono alcuni elementi che mi permettono di dichiarare che l'imputato
è innocente. Le uniche prove •'effettive" ai danni del mio assistito
sono le dichiarazioni del signor Mr. X. Qui, signor giudice, si tratta
della parola dell'uno contro quella dell'altro, perciò, è desumibile
che il movente di Mr. X sia l'invidia dei capelli biondi e degli occhi
azzurri dell'imputato. Per questo ritengo che il signor Mr. X debba
versare all'accusato 10.000.000 di lire, per danni morali. Grazie signor
giudice.-
Come si concluderà il tortuoso caso? Scriveteci le vostre opinioni a
"Scommettiamo che?" Viale Mazzini. Roma. Coloro che verranno
estratti vinceranno una vacanza premio di 1 mese in casa di
"Nocciolo".

IL GII DICE
De QiMi^zis

comunque se qualcuno avesse l'amaro in bocca sul caso "Nocciolo"
possono chiedere chiarimenti alla Brigata Ponce, in IV C.

La vera stona di nocciolo
La parola all'accusa:
- Signor giudice, onorevoli signori della giurìa. In questo momento
abbiamo davanti colui che non solo ha testimoniato il falso, ma ha
anche offeso la corte, lasciando l'aula e scappando da una pena che
egli stesso ha richiamato a sé. Ma procediamo con ordine.
Nell'estate del 1997, l'accusato confessò di aver avuto rapporti
sessuali con la qui presente signorina di nazionalità olandese*. Lo
stupore fu tale da allargare la notizia a tutta la città, frazioni comprese.
C'era chi non credeva a ciò. chi tentò il suicidio perché il colmo dei




